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Opere pubbliche
Dalla nuova piazza
di San Bernardo con ufficio
turistico e biblioteca
al futuro centro visitatori
del Parco dello Stelvio fino
alla viabilità invernale

di Sergio Zanella

RABBI È con grande
soddisfazione che il sindaco di
Rabbi Lorenzo Cicolini annuncia
tramite i social l’o rg a n i z z a z i o n e
di una serata in cui
l’amministrazione comunale
incontrerà la popolazione per
presentare i tanti progetti in fase
di avvio. Venerdì alla canonica di
San Bernardo a partire dalle
20.30, la cittadinanza potrà
prendere visione degli
importanti progetti strutturali
che, grazie a significativi
investimenti pubblici, andranno
a dare nuova linfa alla vita
economica e sociale della
va l l a t a .
«Presenteremo, tra gli altri, la
messa in opera della nuova
piazza di San Bernardo, con
l’annesso edificio che ospiterà
l’ufficio turistico e la biblioteca –
spiega il sindaco Cicolini –.

Esporremo il progetto definitivo
del centro visitatori del Parco
nazionale dello Stelvio e la
nuova centrale a biomassa che
sorgerà a Rabbi Fonti;
presenteremo inoltre il progetto
di viabilità invernale verso il
parcheggio Còler e parleremo
dei lotti finali della costruzione
della pista ciclabile. Tra i tanti
argomenti, illustreremo il
progetto di rifacimento e
potenziamo dell’illuminazione
pubblica e le opere previste per
il rinnovamento e il ripristino di
opere igienico-sanitarie e
dell’implementazione dei servizi
te c n o l o g i c i» .
Sul tavolo, insomma, c’è un

menù in grado di accontentare
ogni tipo di palato. E le cifre sul
piatto sono davvero importanti,
perché, come annunciato in
passato dallo stesso Cicolini,
sono ben nove i milioni di euro
che verranno utilizzati per
finanziare le opere sopracitate.
L’opera più significativa sarà
quella del rifacimento della
nuova piazza di San Bernardo,
che vedrà impiegate risorse per
2,7 milioni di euro. Verranno
utilizzate risorse per eliminare i
parcheggi a lato della strada per
poi realizzare una piattaforma di
circa 300 metri quadri che
fungerà da balcone naturale con
vista sulla località Valorz e sulle

omonime cascate. Al di sotto
sarà realizzata una struttura a
due piani divisa in due
parallelepipedi: al pian terreno di
ogni parallelepipedo, con
accesso dalla strada che porta a
Valorz, ci sarà uno spazio con
idonee uscite di sicurezza che al
momento verrà utilizzato come
deposito comunale ma che in
futuro potrà essere usato per
altre attività anche sportive. Al
primo piano ci sarà da un alto
una biblioteca con punto lettura,
struttura che al momento non
esiste in Val di Rabbi, sull’a l t ro
lato invece una sala riunioni e lo
spazio per il nuovo ufficio
turistico, che ad oggi è ubicato

in una struttura in legno
piuttosto vetusta. In uno spazio
ricavato a livello del nuovo
magazzino comunale, che verrà
espropriato, saranno realizzati
una trentina di parcheggi e la
gente potrà accedere alla nuova
piazza soprastante attraverso un
a s c e n s o re .
Grande curiosità poi per la
nuova sede del Parco dello
Stelvio (già realizzata, mentre
manca all’appello la parte di
arredo e la sistemazione della
foresteria) con annessa centrale
a biomassa a Rabbi Fonti, dove i
lavori di demolizione sono già
iniziati negli scorsi mesi. Mentre
si riuscirà ad andare nel dettaglio
del definitivo progetto di messa
in sicurezza della strada che,
attraversando il Tof Parpet,
conduce nella Val Saent. zCon
quest’opera, dal costo di un
milione di euro finanziata dal
ministero dell’I n te r n o,
sistemeremo definitivamente il
problema della valanga del Tof
Parpet – ci anticipa Cicolini –.
Ad ogni nevicata era necessario
chiudere il traffico veicolare. Al
termine dei lavori, invece, la
strada di accesso da Piazzola
potrà rimanere sempre aperta».
La serata è aperta alla
cittadinanza e al termine della
presentazione di ogni progetto vi
sarà la possibilità di aprire un
dibattito e di porre domande per
ottenere ulteriori dettagli sui
p ro ge t t i .
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Il rendering
La futura piazza
di San Bernardo
che ospiterà
la biblioteca
e l’ufficio turistico
Si tratta dell’opera
più onerosa per cui
verranno impiegate
risorse per 2,7
milioni di euro
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Rabbi, progetti per nove milioni
Venerdì sera l’amministrazione illustrerà ai cittadini i tanti lavori in partenza


